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La Suprema Corte si è recentemente espressa in materia di applicazione della legge 
Fornero al pubblico impiego, statuendo che “plurime ragioni inducono ad escludere che il 
nuovo regime delle tutele in caso di licenziamento illegittimo possa essere applicato anche 
ai rapporti di lavoro disciplinati dall’art. 2 del d.lgs n. 165 del 2001”. 
Il caso riguardava un dipendente del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti che 
registrava la sua presenza, quasi contemporaneamente, in due località distanti 500 km 
l’una dall’altra, chiedendo altresì i relativi rimborsi spese. Tali comportamenti venivano 
ritenuti gravemente lesivi del vincolo fiduciario con la pubblica amministrazione datrice di 
lavoro ed, esperito il procedimento disciplinare, il lavoratore veniva licenziato per giusta 
causa. 
La Corte di Cassazione, investita della questione a seguito dell’impugnativa del 
licenziamento, riteneva l’inapplicabilità al pubblico impiego del riformato art. 18 ai 
licenziamenti (illegittimi) dei dipendenti pubblici, in quanto le finalità della Legge Fornero 
tengono conto unicamente delle esigenze di flessibilità dell’impresa privata. 
In particolare, l’art. 1 della legge n. 92 del 2012, dopo aver previsto al comma 7 che "Le 
disposizioni della presente legge, per quanto da esse non espressamente previsto, 
costituiscono principi e criteri per la regolazione dei rapporti di lavoro dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, in coerenza con quanto disposto dall’articolo 2, 
comma 2, del medesimo decreto legislativo. Restano ferme le previsioni di cui all’articolo 3 
del medesimo decreto legislativo.", al comma 8 aggiunge che "Al fine dell’applicazione del 
comma 7 il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche, individua e definisce, anche mediante iniziative normative, gli 
ambiti, le modalità e i tempi di armonizzazione della disciplina relativa ai dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche". 
Orbene, fino a quando non verrà emesso un provvedimento ad hoc da parte del Ministro 
della P.A., le modifiche apportate all’art. 18 dello Statuto non si estendono ai dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni, con la conseguenza che la tutela da riconoscere a detti 
dipendenti in caso di licenziamento illegittimo resta quella assicurata dalla previgente 
formulazione della norma.  
 
La sentenza è pubblicata e annotata in: “Diritto & Giustizia di giugno 2016”. 
 
 


